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Emigranti e immigrati

qull-'. 'l__. 1\.‘;1\.\11 :\ “- =



Presenter
Presentation Notes
Da paese di emigranti a paese di immigrazione.
Un cambiamento che ci ha trovato preoccupati e impreparati


La risposta:
da una parte esempi di
iImpegno, generosita e creativita degli
operatori



Presenter
Presentation Notes
La necessità di rispondere tempestivamente ai bisogni dei nuovi utenti ha prodotto numerosi e lodevoli esempi di impegno, generosità e creatività degli operatori, 


scontro di due solitudini



Presenter
Presentation Notes
ma ha anche portato allo sviluppo di microconflitti generati dall’incontro, o dallo scontro, di due solitudini: da una parte la solitudine della persona straniera all’incontro con i servizi, incapace di comprenderne a pieno il funzionamento e con poche risorse comunicative, economiche e sociali; dall’altra la solitudine di un operatore sanitario privo di adeguata formazione alla relazione interculturale, con poco tempo a disposizione per dare la propria prestazione, ingabbiato dentro schemi organizzativi poco flessibili e ancora impersonali[i], ovvero poco orientati alle esigenze dell’utente. 
�[i]	 Castiglioni, M. La mediazione linguistico-culturale Prospettive sociali e sanitarie, 1995 n.15 pp 7-10



Il Mediatore Culturale come ponte



Presenter
Presentation Notes
ha reso necessario individuare una figura “ponte”, quella del mediatore linguistico-culturale (MCL), che potesse aiutare a superare l’ostacolo della lingua e facilitare la relazione interculturale. 


Quali funzioni per il MC



Presenter
Presentation Notes
gli stranieri immigrati in Italia provengono da oltre cento nazioni differenti, all’interno delle quali sussistono ulteriori diversità socioculturali e linguistiche che rendono ancor più complessa l’opera dei MLC.
Nonostante le difficoltà e lo scarso riconoscimento economico, questi operatori hanno risposto generalmente bene alle richieste di sostegno ed hanno aiutato i servizi a gestire molte situazioni critiche. 


MC: opportunita

Eliminazione interpreti fortuiti
Superamento barriere linguistiche e culturali

Riduzione fraintendimenti


Presenter
Presentation Notes
complicare o alterare la relazione operatore sanitario-paziente. L’introduzione di una terza figura nella relazione operatore/utente pone, infatti, problemi legati proprio ad un cambiamento delle modalità di svolgimento e del setting del rapporto di cura, creando tre piani di comunicazione: quella tra operatore/mediatore, quella mediatore/utente e quella operatore/utente. 


Triangolazione: rischio di..

Relazione
delegata
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Presentation Notes
complicare o alterare la relazione operatore sanitario-paziente. L’introduzione di una terza figura nella relazione operatore/utente pone, infatti, problemi legati proprio ad un cambiamento delle modalità di svolgimento e del setting del rapporto di cura, creando tre piani di comunicazione: quella tra operatore/mediatore, quella mediatore/utente e quella operatore/utente. 


Triangolazione: rischio di..



Presenter
Presentation Notes
sbilanciamento verso una o l’altra posizione: identificandosi con il paziente il MLC può tendere ad escludere l’operatore; sentendosi portavoce del servizio può imporre all’utente modalità omologanti1. . 


MC: medicina di attesa



Presenter
Presentation Notes
complicare o alterare la relazione operatore sanitario-paziente. L’introduzione di una terza figura nella relazione operatore/utente pone, infatti, problemi legati proprio ad un cambiamento delle modalità di svolgimento e del setting del rapporto di cura, creando tre piani di comunicazione: quella tra operatore/mediatore, quella mediatore/utente e quella operatore/utente. 


Verso una nuova mediazione

« Maggiore investimento sul MC
(formazione, tempo dedicato,
riconoscimento economico e sociale)

e Educatori alla salute nella comunita
e Mediazione di Sistema



Educatori alla salute nella
comunita

Intervento di iniziativa
Agenti interni alle comunita

Empowerment stranieri (per ridurre a
dipendenza, I'health literacy e far
conoscere servizi e percorsi)



Mediazione di sistema

Operatori competenti nella relazione
Interculturale

Sapere, Saper fare, Saper essere
Formazione comune con MC

Empowerment del migrante (health
literacy)


Presenter
Presentation Notes
Una formazione che vada in questa direzione deve partire già all’interno dei corsi di laurea ed essere basata sulla promozione del sapere, inteso come conoscenza di culture altre e rilettura critica della propria; sul saper fare ovvero sul saper utilizzare gli strumenti cognitivi ed interpretativi necessari ad instaurare una comunicazione interculturale ed a prendersi cura del paziente migrante; sul saper essere cioè assumendo un approccio basato sull’ascolto attivo e la sospensione del giudizio in un’ottica di rispetto reciproco ed accoglienza; infine, la formazione degli operatori dovrebbe promuovere il confronto tra professionalità diverse incentivando il lavoro in equipe[i]. Su quest’ultimo punto, sono emerse dai focus group di Cesena diverse richieste di incontri di formazione comuni per MLC ed operatori, volte a favorire la collaborazione nella presa in carico del paziente e lo sviluppo della fiducia reciproca �[i]	Bonciani, M. “Mediazione culturale ed organizzazione dei servizi” Salute e Territorio, 2005 n.152


Mediazione di sistema

Creare una organizzazione che accoglie:

* Flessibile, accessibile, non giudicante,
comunicativamente chiaro ed essenziale.

e Centrato sulle esigenze dei pazienti ed In
particolare di quelli maggiormente
svantaggiati

e Servizi che servono e sono a servizio di
chi ha bisogno


Presenter
Presentation Notes
Una formazione che vada in questa direzione deve partire già all’interno dei corsi di laurea ed essere basata sulla promozione del sapere, inteso come conoscenza di culture altre e rilettura critica della propria; sul saper fare ovvero sul saper utilizzare gli strumenti cognitivi ed interpretativi necessari ad instaurare una comunicazione interculturale ed a prendersi cura del paziente migrante; sul saper essere cioè assumendo un approccio basato sull’ascolto attivo e la sospensione del giudizio in un’ottica di rispetto reciproco ed accoglienza; infine, la formazione degli operatori dovrebbe promuovere il confronto tra professionalità diverse incentivando il lavoro in equipe[i]. Su quest’ultimo punto, sono emerse dai focus group di Cesena diverse richieste di incontri di formazione comuni per MLC ed operatori, volte a favorire la collaborazione nella presa in carico del paziente e lo sviluppo della fiducia reciproca �[i]	Bonciani, M. “Mediazione culturale ed organizzazione dei servizi” Salute e Territorio, 2005 n.152


Migrant friendly = Human friendly

e Un sistema capace di accogliere chi e piu
bisognoso di attenzioni e un sistema in grado di
accogliere tutti.
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